Parrocchia Regina – Gela
“VIENI”: LA CHIAMATA DI DIO
Chiamati a riconoscere la grandezza di Dio

Preghiera iniziale

Signore, ti ringrazio perché mi chiami ancora una volta alla tua presenza e mi inviti all'incontro con te. 

Tu mi metti davanti la tua Parola, quella che hai ispirato ai tuoi profeti e ai tuoi Apostoli,     per​ché sia lampada ai miei passi e luce sul mio cammino.

Manda il tuo Spirito in me perché possa accoglierla con semplicità e umiltà di cuore, perché lasci che mi guidi alla sco​perta di tutta intera la verità su di Te e su di me, e perché le per​metta di trasformare la mia vita.

Fa', o Signore, che non ti opponga resistenza; che la tua Parola penetri in me come spada a due tagli;  che il mio cuore sia aperto; che il mio occhio non si chiuda; che il mio orecchio non si volga altrove,  ma che mi dedichi totalmente a questo ascolto.

O Padre santo, tu sei luce e vita: apri i miei occhi e il mio cuore perché io possa penetrare e comprendere la tua Parola e perché le permetta di diventare luce che orienta le scelte della mia vita di credente.                                                         
Dal secondo libro di Samuele 7,1-29
Il re, quando si fu stabilito nella sua casa, e il Signore gli ebbe dato tregua da tutti i suoi nemici all'intorno, disse al profeta Natan: «Vedi, io abito in una casa di cedro, mentre l'arca di Dio sta sotto una tenda». Natan rispose al re: «Và, fà quanto hai in mente di fare, perché il Signore è con te». Ma quella stessa notte questa parola del Signore fu rivolta a Natan: «Và e riferisci al mio servo Davide: Dice il Signore: Forse tu mi costruirai una casa, perché io vi abiti? Ma io non ho abitato in una casa da quando ho fatto uscire gli Israeliti dall'Egitto fino ad oggi; sono andato vagando sotto una tenda, in un padiglione. Finché ho camminato, ora qua, ora là, in mezzo a tutti gli Israeliti, ho forse mai detto ad alcuno dei Giudici, a cui avevo comandato di pascere il mio popolo Israele: Perché non mi edificate una casa di cedro? Ora dunque riferirai al mio servo Davide: Così dice il Signore degli eserciti: Io ti presi dai pascoli, mentre seguivi il gregge, perché tu fossi il capo d'Israele mio popolo; sono stato con te dovunque sei andato; anche per il futuro distruggerò davanti a te tutti i tuoi nemici e renderò il tuo nome grande come quello dei grandi che sono sulla terra. Fisserò un luogo a Israele mio popolo e ve lo pianterò perché abiti in casa sua e non sia più agitato e gli iniqui non lo opprimano come in passato, al tempo in cui avevo stabilito i Giudici sul mio popolo Israele e gli darò riposo liberandolo da tutti i suoi nemici. Te poi il Signore farà grande, poiché una casa farà a te il Signore. Quando i tuoi giorni saranno compiuti e tu giacerai con i tuoi padri, io assicurerò dopo di te la discendenza uscita dalle tue viscere, e renderò stabile il suo regno. Egli edificherà una casa al mio nome e io renderò stabile per sempre il trono del suo regno. Io gli sarò padre ed egli mi sarà figlio. Se farà il male, lo castigherò con verga d'uomo e con i colpi che danno i figli d'uomo, ma non ritirerò da lui il mio favore, come l'ho ritirato da Saul, che ho rimosso dal trono dinanzi a te. La tua casa e il tuo regno saranno saldi per sempre davanti a me e il tuo trono sarà reso stabile per sempre». Natan parlò a Davide con tutte queste parole e secondo questa visione.  Allora il re Davide andò a presentarsi al Signore e disse: «Chi sono io, Signore Dio, e che cos'è mai la mia casa, perché tu mi abbia fatto arrivare fino a questo punto? E questo è parso ancora poca cosa ai tuoi occhi, mio Signore: tu hai parlato anche della casa del tuo servo per un lontano avvenire: e questa è come legge dell'uomo, Signore Dio! Che potrebbe dirti di più Davide? Tu conosci il tuo servo, Signore Dio! Per amore della tua parola e secondo il tuo cuore, hai compiuto tutte queste grandi cose, manifestandole al tuo servo. Tu sei davvero grande Signore Dio! Nessuno è come te e non vi è altro Dio fuori di te, proprio come abbiamo udito con i nostri orecchi. E chi è come il tuo popolo, come Israele, unica nazione sulla terra che Dio è venuto a riscattare come popolo per sé e a dargli un nome? In suo favore hai operato cose grandi e tremende, per il tuo paese, per il tuo popolo che ti sei riscattato dall'Egitto, dai popoli e dagli dèi. Tu hai stabilito il tuo popolo Israele per essere tuo popolo per sempre; tu, Signore, sei divenuto il suo Dio. Ora, Signore, la parola che hai pronunciata riguardo al tuo servo e alla sua casa, confermala per sempre e fà come hai detto. Allora il tuo nome sarà magnificato per sempre così: Il Signore degli eserciti è il Dio d'Israele! La casa del tuo servo Davide sia dunque stabile davanti a te! Poiché tu, Signore degli eserciti, Dio d'Israele, hai fatto una rivelazione al tuo servo e gli hai detto: Io ti edificherò una casa! perciò il tuo servo ha trovato l'ardire di rivolgerti questa preghiera. Ora, Signore, tu sei Dio, le tue parole sono verità e hai promesso questo bene al tuo servo. Dègnati dunque di benedire ora la casa del tuo servo, perché sussista sempre dinanzi a te! Poiché tu, Signore, hai parlato e per la tua benedizione la casa del tuo servo sarà benedetta per sempre!». 
Parola di Dio 
Pausa per la riflessione in silenzio

Salmo 131 - Resp. Quella è la casa del Signore, la più alta e la più bella che c'è!
Ricordati, Signore, di Davide, 
di tutte le sue prove, 
quando giurò al Signore, 
al Potente di Giacobbe fece voto:

«Non entrerò sotto il tetto della mia casa, 
non mi stenderò sul mio giaciglio,

non concederò sonno ai miei occhi 
né riposo alle mie palpebre,

finché non trovi una sede per il Signore, 
una dimora per il Potente di Giacobbe».

Ecco, abbiamo saputo che era in Efrata, 
l'abbiamo trovata nei campi di Iàar.

Entriamo nella sua dimora, 
prostriamoci allo sgabello dei suoi piedi.

Alzati, Signore, verso il luogo del tuo riposo, 
tu e l'arca della tua potenza.

I tuoi sacerdoti si vestano di giustizia, 
i tuoi fedeli cantino di gioia.

Per amore di Davide tuo servo n
on respingere il volto del tuo consacrato.

Il Signore ha giurato a Davide 
e non ritratterà la sua parola: 

«Il frutto delle tue viscere io metterò sul tuo trono!

Se i tuoi figli custodiranno la mia alleanza 
e i precetti che insegnerò ad essi, 

anche i loro figli per sempre sederanno sul tuo trono».

Il Signore ha scelto Sion,
 l'ha voluta per sua dimora:

«Questo è il mio riposo per sempre; 
qui abiterò, perché l'ho desiderato.

Benedirò tutti i suoi raccolti, s
azierò di pane i suoi poveri.

Rivestirò di salvezza i suoi sacerdoti, 
esulteranno di gioia i suoi fedeli.

Là farò germogliare la potenza di Davide, 
preparerò una lampada al mio consacrato.

Coprirò di vergogna i suoi nemici, 
ma su di lui splenderà la corona».

Solo dopo aver riconosciuto le «cose grandi» operate in noi e per noi da Dio, riusciremo a costruirGli nel nostro cuore una degna dimora per renderGli la gloria dovuta.

Il capitolo 7 è costituito da due parti: il famosissimo oracolo messianico di Natan (vv. 1 -17) e la preghiera di lode e ringraziamento con cui Davide accoglie la manifestazione della volontà del Signore su di sé e sulla sua  discendenza (vv. 18-29). La profezia gioca sul duplice significato della parola bayt, che in ebraico può significare tanto «casa» quanto «dinastia»; mentre nella preghiera la ripetizione dell'espressione «tuo servo», ci fa sentire come Davide si consideri totalmente dipendente dal Signore. Il progetto di Davide di costruire un tempio al suo Signore che abita sotto una tenda appare lodevole e tale è pure l'iniziale giudizio del profeta, ma la volontà di Jahvé è differente e, come sempre vediamo nella Bibbia, ; supera di gran lunga le limitate aspettative umane. Nella contrapposizio​ne fra la costruzione di una casa per Jahvé e la fondazione di una dinastia per Davide emerge la volontà divina di non essere limitato in uno spazio, sacro - il tempio - ma di vivere accanto all'uomo nella storia attraverso la discendenza assicurata al re, nella quale è adombrato il compimento messianico (v. 14). Si avverte il confluire nel brano di una corrente critica verso il tempio e la monarchia (v. 5-7), guardati con sospetto quali espressioni di una con​taminazione dell'Israele nomade e tribale con i cananei residenti nel ter​ritorio.

Domande per la revisione di vita
1) La grandezza di Dio si manifesta anche attraverso la fedeltà alla sua gratuita alleanza con l'uomo; «sono stato con tè dovunque sei andato; anche per il futuro distruggerò davanti a tè i tuoi nemici...» (v. 9), Come vivi questa certezza che Dio ti è fedele sempre e comunque? Questa consapevolezza cambia concretamente i tuoi comportamenti o resta soltanto una consolazione di cui ricordarsi nel momento del biso​gno?

2) Davide, nonostante la sua limitatezza, è colui che si rende disponibile a collaborare al disegno di Dio nella storia. Le piccole comunità sono anch'esse poste nel territorio per essere segno della presenza di Dio che fa «grandi cose» nella storia di ciascun uomo: il Signore potrebbe riconoscere nella nostra CEB la tenda sotto cui “è  andato  vagando”   per conoscere e condividere “le gioie e le speranze, le tristezze e le ango​sce degli uomini d'oggi»
Interventi e dialogo

Preghiera finale

Signore, nella sua umiltà Maria riconobbe la tua onnipotente sapienza.

Pur turbata dal messaggio dell’angelo e inconsapevole del suo pieno significato, 

lo accettò come ancella del Signore.

Ma che ne è di me, Signore?

Ascolto ciò che tu hai da darmi?

O son troppo occupata a parlare?

Mi sforzo di conoscere il tuo progetto per me?

O son troppo impegnata a costruirmi il mio destino personale?  

E quando ricevo risposta alle mie preghiere scappo di corsa o mi abbandono nelle tue mani 

e distribuisco generosamente i doni che mi hai fatto.

Signore, nelle tue mani rimetto il mio spirito. 

Amen  

(Teresa di Calcutta)

